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I funerali del giovane somalo ucciso partiranno alle 11 dall'istituto di medicina legale 

Questa mattina la città ren
derà il suo ultimo saluto ad 
Ahmed Ali Giama, il giova
ne somalo ucciso barbara
mente, nel pieno centro di 
Roma, mentre dormiva sot
to un colonnato. I funerali 
partiranno alle 11, dall'isti
tuto di medicina legale del
l'Università. Successivamen
te la salma verrà trasferita 
« .Mogadiscio, dove risiede 
la famiglia di Ahmed. 

D rito funebre è stato or
ganizzato — d'accordo con 
l'ambasciata somala — dal 
Comune, e i rappresentanti 
della giunta saranno oggi pre
senti alla cerimonia. Una de
cisione che è il segno di co
me la città non voglia dimen
ticare questa orribile morte 
e la sua vittima, non voglia 
dimenticare Ahmed Ali co
me un estraneo, uno stra
niero, « un morto — come 
qualcuno ha scritto — di nes
suno >. 

Ebbene, se questo è il cli
ma, il sentimento di orrore 
e di cordoglio, di solidarietà 
umana, c'è chi lo vuole cal
pestare. Sembra incredibile 
quel che hanno fatto ieri mat
tina alcuni agenti del 1 di 
stretto di polizia, a piazza 
Navona. Vicino alla fontana. 
stanno da due giorni cartelli 
e messaggi in ricordo di 
Ahmed. mazzi di fiori e co
rone: ieri sono stati strap
pati, sequestrati, un poliziot
to ha perfino calpestato una 
corona di fiori. E" un com
portamento gravissimo. 

Ih questi giorni poi sono 
«tati fermati alcuni degli 
« amici di piazza Navona » 
di Ahmed. Giovani come lui, 
ohe fanno la sua vita — nuo
vi « barboni » se si vuole 
chiamarli cosi, che si ar
rangiano come possono, che 
dormono sotto i colonnati. A 
due è stato consegnato il fo
glio di via. 

Tre giovani, sono stati ad
dirittura denunciati per ac
cattonaggio: stavano in real
tà facendo una colletta tra i 
cittadini per poter acquista
re una lapide per Ahmed. 

Oggi la città s aluterà 
Ahmed, un morto che 
non vuole dimenticare 
Le esequie organizzate dal Comune - La salma verrà trasportata 
a Mogadiscio - Assurdo comportamento di alcuni agenti che 
calpestano le corone di f iori a piazza Navona - Eseguita l'autopsia 

La somma (erano poche mi
gliaia di lire, non 800 mila, 
come hanno scritto alcuni 
giornali) non è stata seque
strata. E' quanto afferma la 
Questura che smentisce an
che un'altra voce circolata 
ieri a piazza Navona: che 
cioè anche alcuni stranieri 
— africani — erano stati fer
mati e rimpatriati. 

In ogni caso appare gra
ve il comportamento del di
rigente del primo distretto 
(Laerte Pompò, l'ex commis
sario di Borgo, dove si è 
distinto per la protezione da
ta ai fascisti del covo mis
sino di via Ottaviano) che 

sembra abbia quasi voluto 
sfruttare quest'occasione ~ 
un'occasione tragica e dolo
rosa, che ha visto racco
gliersi a piazza Navone, per 
vegliarlo, per ricordarlo, mol
ti degli amici di Ahmed — 
per dare « una ripulita > alla 
città. 

E' stata eseguita ieri, in
tanto, l'autopsia sul corpo di 
Ahmed Giama. Ma ancora 
non sono state accertate le 
cause esatte della morte: se 
cioè sia avvenuta per collas
so cardiocircolatorio, ustioni, 
o avvelenamento da fumo 
sprigionato dalle fiamme. I 
periti, i professori Meriggi e 

Marchiori, hanno affermato 
die bisogna aspettare • i ri
sultali degli esami di labo
ratorio per poter rispondere 
alla domanda. 

Altro tempo bisognerà at
tendere anche per un'altra 
perizia: quella sul liquido in
fiammabile versato sulle co
perte di cartoni e stracci 
sotto le quali dormiva Ahmed. 
Bisognerà analizzare i reper
ti (fra i quali una bottiglia 
spaccata, annerita dal fumo) 
raccolti dopo il delitto sotto 
il colonnato della chiesa di 
Santa Maria della Pace. 

Sono proseguiti anche ieri 
in carcere gli interrogatori 

dei quattro ragazzi arrestati. 
Ieri il dottor Santacroce ha 
ascoltato Marco Rosei, ohe, 
come gli- altri ha continuato 
a negare, e ha riconfermato 
al magistrato una ricostru
zione dei movimenti fatti ' la 
sera dell'omicidio, escluden
do di essere passato per via 
della Pace. Marco Rosei, nel 
corso dell'interrogatorio è 
scoppiato in una crisi di pian
to, avrebbe anche detto cne 
insieme a lui e ad i suoi 
amici era stata fermata quel
la sera e portata in Questu
ra,- anche una ragazza che 
portava i capelli a coda di 
cavallo. L'avvocato difensore 

Jannétti. ha allora chiesto a 
Santacroce, di compiere ac-
ceiiamenti sull'episodio. 

Intanto continuano a giun
gere prese dì posizione, mes
saggi. documenti di solidarie
tà con i lavoratori stranieri 
in Italia. Il segretario della 
Camera del lavoro. Santino 
Picchetti ha detto, in una di
chiarazione die « al di là 
dei sentimenti di sdegno e 
di esecrazione, di commossa 
solidarietà per la vittima e 
i suoi familiari, al di là del 
riconfermato impegno politi
co culturale e ideale contro 
le radici della violenza, di 
fronte alla realtà sociale che 
l'intera vicenda di Ali Gia
ma ha portato drammatica
mente in evidenza, si pongo
no al movimento sindacale 
compiti specifici ». « Si tratta 
— scrive Picchetti — di co
struire una linea complessiva 
che abbia come riferimenti 
centrali provvedimenti diret
ti a regolarizzare la posizio
ne dei lavoratori stranieri in 
Italia, senza alcuna discrimi
nazione e persecuzione, e a 
colpire chi profitta di que
sto mercato delle braccia. E' 
in funzione di (\«^sto obiet
tivo che il sindacato inten
de costruire e promuovere 
forme di organizzazione, di 
difesa sociale e sindacale di 
questi lavoratori stranieri, 
unificandoli agli altri lavora
tori disoccupati ». 

In uno lettera il sindaco illustra al segretario di Stato le ragioni di un necessario intervento 
LM_L1__M_LJ • _ _ ! _ _ ! _ .L ! • ! • • • • - ^ — - - ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ B ^ m m ^ M _ é ^ ^ — — • — a » a ^ a — ^ a » 

Argan a Casaro li: discipliniamo i «romei» 
Oltre al traffico il problema è anche quello di attrezzare spazi adeguati per l'afflusso dei pellegrini 
Due udienze settimanali che richiamano a piazza San Pietro migliaia di fedeli da tutto il mondo 

La lettera è cortese, ma 
ferma. U problema delle u-
dienze papali va risolto. Traf
fico, pellegrini, « merende » 
al sacco vanno regolati, di
sciplinati. Il sindaco ha scrit
to ieri al segretario di Stato 
della Santa Sede, monsignor 
Casaroli. Nessuno — s'inten
de — vuole impedire il bi
settimanale afflusso dei fedeli 
in piazza San Pietro. Ma se 
la domenica, giorno di festa 
per tutti, le cose vanno un 
po' meglio, il mercoledì mez
za città resta paralizzata in 
attesa che i tanti (i troppi, 
per oome sono oggi organiz
zate le cose) che dal papa 
si recano in udienza, deflui
scano e si disperdano per le 
vie cittadine. 

Ieri il sindaco non ha scrit
to solo a monsignor Casaro-
li, ma si è anche rivolto ai 
ministri dell'Interno e del Tu
rismo, al prefetto di Roma e 
all'ambasciatore d'Italia pres
so la Santa Sede. La richiesta 
di Argan è semplice: mettia
moci ad un tavolino, studia
mo. chiediamo consiglio ai 
tecnici. Una soluzione ci deve 
pur essere. Per completezza 
di cronaca riportiamo di se
guito la lettera di Argan a 
Casaroli. Un invito alla buo
na volontà, che speriamo, nel
l'interesse di tutti, non sta 
disatteso. 
Eccellenza Reverendissima. 

per stringenti esigenze della 

città, mi vedo costretto a 
chiedere alla S. Sede una 
comprensione e una collabo
razione che certamente non 
vorrà negare. L'afflusso da 
ogni paese di gente che vuole 
vedere il Papa e udire la pa
rola si fa di giorno in giorno 
più pesante. Roma riceve con 
ospitale amicizia, com'è sua 
tradizione ed usanza, viaggia
tori e pellegrini, ma l'impo
nenza del concorso ed il com
portamento delle comitive 
creano seri problemi, che non 
potranno trovar soluzione se 
non nel congiunto impegno 

del Municipio, delle autorità 
religiose 

Degli inconvenienti certa
mente U maggiore è l'ingom
bro dei grandi automezzi in 
transito nelle vie vecchie ed 
anguste del centro storico. 
cui Ja seguito la prolungata 
ed invadente sosta non sol
tanto nelle immediate adia
cenze del Vaticano. Il Giani-
colo è ormai impraticabile 
per le centinaia di giganteschi 
mezzi di trasporto che sosta
no o manovrano ammor
bando l'aria con fumi di sca
rico e mettendo in pericolo 

l'incolumità dei bambini e dei 
ragazzi abituati a giocare o 
passeggiare nei viali. 

Mi rendo conto della rilut
tanza del Vaticano, per moti
vi di sicurezza e di spazio, 
a ospitare gli automezzi en
tro le proprie mura; ma ciò 
non fa che rendere più ur
gente l'adozione di misure 
capaci di dirottare o diradare 
o meglio distribuire nello spa
zio e nel tempo il traffico ec
cezionale. Vivamente, dun
que. La prego di designar* 
o far designare .una delega
zione eh» possa incontrarsi « 

discutere il problema, anche 
nei suoi aspetti operativi, con 
l'assessore al traffico e i suoi 
tecnici. 

Non meno vistoso è l'incon
veniente del fatto che tutt' 
intorno al Vaticano, ed an
che nel centro urbano, do
vunque trovino ombra e sedi
li, le comitive s'accampino 
per consumare la colazione 
al sacco calpestando le aiuo
le e lasciandole cosparse di 
rifiuti. Roma, purtroppo, è 
una città che vanifica gli 
sforzi di chi cerca di render
la quanto meno decente, ma 
il trattamento a cui ora è 
sottoposta la avvilisce oltre 
ogni limite tollerabile. E' ve
ro che il municipio potrebbe 
metter fine a questo stato 
di cose con divieti e con mul
te. ma preferisce ancora con
fidare nella buona volontà de
gli organizzatori dei viaggi 
collettivi affinché siano evi
tati gli accampamenti convi
viali in luoghi che a tutti 
conviene che siano tenuti pu
liti. 

Sono certo che Ella, rico
noscendo non immotivato il 
crescente fastidio dei citta
dini. concorderà essere op
portuni ed urgenti i richiesti 
accordi e, per quanto concer
ne i civili comportamenti, 
inevitabili sanzioni. 

Accolga, La prego, i miglio
ri saluti, il suo 

Giulio Carlo Argan 

La perizia nota tra un mese 

Riprende il 3 luglio 
il processo contro 
l'assassino di Ciro 

I periti da oggi al lavoro - Tre esperti 
nominati dal tribunale, due dalle parti 

Comincia oggi il lavoro dei 
periti che dovranno accerta
re le condizioni mentali del
l'assassino del compagno Ci
ro Principessa. Il loro primo 
appuntamento con Claudio 
Minetti è fissato per questa 
mattina alle 9 nel carcere di 
Rebibbia. Il presidente del 
collegio giudicante della Cor
te d'Assise ha aTfidato la de
licata indagine ai professori 
Bonfiglio, Castriota e Ferra-
cuti, che saranno affiancati 
dai periti di parte Fontane-
si. per la difesa dell'imputa
to. e De Vincentiis nomina
to dalla parte civile. I periti 
hanno chiesto un mese di 
tempo per completare il lo
ro esame. La perizia sarà 
perciò consegnata a giudici 
e avvocati il.25 giugno pros
simo, mentre il processo ri
prenderà il 3 luglio. 

Il documento finale dovrà 
rispondere a diversi quesiti. 
In particolare sono questi 1 
dubbi che dovrà sciogliere, 
sia pure — come si diee — 
nei limiti del possibile: Clau-

Oggi alle 10,30 
assemblea al 

XXII scientifico 
Stamattina alle 10.30 al 

XXII liceo scientifico, indet
ta dal consiglio d'istituto, si 
terrà un'assemblea per discu
tere del clima di intimida
zione, creatosi all'Interno del
la scuola, dove alcuni gior
ni fa il compagno Mario Bal-
larin, insegnante nell'istituto, 
è stato sottoposto a un pro
vocatorio « processo » da par
te di un gruppo di teppisti. 

dio Minetti era totalmente in
capace di intendere e volere 
la sera in cui accoltellò il 
povero Ciro? O le sue capa
cità psichiche erano « gran
demente scemate >. come si 
è espresso il presidente del 
Tribunale? E ancora, se la 
risposta fosse positiva, qual 
è il grado di « pericolosità 
sociale » dell'imputato? Tra 
trenta giorni si avranno le 
risposte dei periti. 

Ieri mattina in quella che è 
stata l'ultima udienza prima 
della sospensione prevista 
per la perizia, il tribunale ha 
ascoltato ancora testimoni. 
tra cui 1 due cognati di 
Claudio Minetti. Armando 
Profumato e Luigi Ferrara. 
Davanti a un pubblico com
posto di amici e parenti di 
Ciro Principessa e di com
pagni della sezione di Tor-
pignattara, i due uomini 
hanno ricordato la storia fa
miliare e personale dell'im
putato fortemente condizio
nata. quasi costretta — han
no detto — dal temperamen
to materno intriso di fana
tismo politico (la donna, co
me è noto, è da anni la 
compagna del fascista Stefa
no Delle Chiaie). Tanto è ve
ro che più di una volta, han
no aggiunto, cercarono di 
strapparlo alla sua influenza 
procurandogli perfino un 
piccolo appartamento, ma 
Minetti rifiutò. Anche i medi
ci che più di una volta visi
tarono Minetti e ne decreta
rono la labilità psichica gli 
furono procurati dai cognati 
e dalle sorelle, ma con scar
so risultato. 

DOPO ANNI DI IMMOBILISMO AVVIATA 
LA REALIZZAZIONE DELLE ZONE INDUSTRIALI 
Con la giunta di sinistra II problema dellt aret 
attrezzate per l'Industria • l'artigianato ha Anal
mente ' conosciuto le prime realizzazioni. Si è cosi 
aperta concretamente la possibilità di risanare il 
tessuto economico della piccola impresa e di allar
gare gli spazi per lo sviluppo delle forze produttive. 

I piani particolareggiati per gli insediamenti pro
duttivi, che giacevano nei cassetti dal 1971. sono 
stati definitivamente approvati e riguardano una 

' superficie di 730 ettari. 
Ciò renderà possibile l'insediamento di oltre 1.000 
unità aziendali, con una occupazione di 25.000 nuovi 
posti di lavoro. Dopo gli espropri le aree saranno 
assegnate alle imprese che ne faranno domanda. 

LA PRIMA REALIZZAZIONE CONCRETA: il piano 
della zona industriale Acilia-Dragona 
Recuperando un ritardo di anni delle passate ammi
nistrazioni de, la giunta di sinistra 

• ha deliberato le assegnazioni a 128 imprese della 
piccola industria e dell'artigianato di 53 ettari 
di terreno urbanizzato 

• è rientrata in possesso di aree di proprietà 
comunale compromesse dall'abusivismo e dal 
clientelismo DC 

• ha aperto i cantieri per la costruzione di strade, 
fogne impianti di illuminazione impegnando una 
spesa complessiva di 10 miliardi 

• ha completato le complesse procedure per la 
ormai imminente stipula delle convenzioni con 
le imprese assegnatane 

• ha offerto una nuova possibilità di occupazione 
stabile e qualificata per 3.500 lavoratori 

• ha messo in moto un investimento pubblico e 
privato per opere di edilizia industriale pari 
a 39 miliardi. 

Con la politica delle aree attrezzate per la piccola 
industria e l'artigianato, il Comune di Roma opera 
attivamente stilla base di un programma poliennale 
per: 

• risanare t potenziare il tessuto produttivo della 
città; 

• aprire nuovi spazi all'occupazione ooeraia e gio
vanile; 

• avviare la città al superamento degli squilibri 
storici che alimentano I gravi mali sociali di 
Roma. 
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L'avevamo detto, ieri, che 
Petrucci ha più fiato. E oggi 
ci ritroviamo con un bel pa
reggio: 3 a 3 e palla al cen
tro. Fiori, partito bene, si è 
arenato e ha incassato ma
le questo gol. Nel mondo car
taceo delle « letterine demo
cristiane » Petrucci ha il van
taggio (grosso) di sedere in 
un ministero. E dalla sua pol
trona dirige, come fosse un 
vigile urbano, questo gran 
trafico di militari che si spo
stano da una caserma ad un' 
altra, da una città all'altra, 
senza torpedone ma con la 
raccomandazione (che poi è 
un bel rispannio energetico). 

C'è, tra i nostri due can
didati de, una competizione 
davvero strana. E poi, a pen
sarci bene, le loro sono quasi 
due vite parallele: alla presi
denza dell'Onmi ci sono stati 
tutti e due, ma da questo 
punto in voi le loro strade si 
sono divise. Per esempio Pe
trucci è stato in galera e 
Fiori no (un punto a Fiori), 
ma Petruci è staio sindaco e , 
Fiori non c'è riuscito (due 
punti a Petrucci). Il nostro 
giovane candidato rischia di 
perdere il « match », ma lui 
che gl'importo, in più ha il 
fascino. (Sorrida prego). 

La faccia 
più « fecciosa » 
Non se ne può più. Fai una 

passeggiata per il centro e 
«lui» ti occhieggia da tutti 
i muri; vai dal giornalaio 
e «lui» sbuca improvviso da 
sotto il pacco di «Panora
ma »,* ti arriva una lettera 
(tutto regolare, timbro di en
te pubblico, francobollo no, 
costa troppo) e scappa fuori 
«lui», magari insieme a cin
que o sei a amici»; apri, se
reno, la cassetta della posta 
e ne cadono fuori tanti pic
coli «lui» formato «santino». 

Ormai le nostre notti sono 
diventate penose sequele di 
incubi. T'addormenti e il 
suo faccione svi t™ svi e i II, 
non te ne liberi più. «Vo
tami, votami, votami». «Ma 
io voto comunista». «Nooo, 
vota per me, guarda quanto 
sono bello, ci ho un sacco 
di capelli, e la dentatura che 
non fa una grinza, e poi so
no giovane, aggressivo, a me 
Gianni Agnelli mi scuce un 
baffo, sono pure meglio di 
Ciccardini». 

«Lui» è Publio Fiori, il 
democristiano più a facetoso», 
direbbe Charlie Broum, e an
che tra t più danarosi visto 
che per stampare tutti i ma
nifesti e i «santini» coi qua
li sta inondando Roma de

ve aver speso fior di milioni. 
Per gli attacchini invece 
no; crediamo di aver capito 
che per gli attacchini l'« a-
mteo » Fiori Mon ha speso una 
lira, lui infatti i manifesti li 
aveva fatti stampare per te
nerseli, mai e poi mai avreb
be pensato che sarebbero fi
niti in giro. 

Tant'è che quando si è vi
sto appiccicato su tutti i mu
ri s'è arrabbiato moltissimo 
e ha denunciato gli attacchi
ni (vedere, per credere, il 
«Messaggero» dell'altro gior
no). Intanto, per non farsi ri
conoscere e proteggere la sua 
«privacy» ha cominciato, pen
nello alla mano, a corredare 
tutti i suoi faccioni con una 
bella barba itera. Coraggio, 
se lavora bene, forse ce la fa 
prima del 3 giugno. 

Scherzi 
dell'inconscio 

Durante la campagna eletto
rale son già mille e tre. So
tto giorni, questi, in cui fiori-
scono le associazioni più stra
ne tutte con la loro brava 
gerarchia. Non c'è candidato 
democristiano che non diriga, 
o vicediriga, qualcosa, e in 
fatto di presidenti non c'è 
dubbio, loro battono tutti. 

Però adesso arrivano an
che i radicali. Spetta a una 
candidata di Pannello, anzi, 
la palma dell'originalità. La 
signora Anna Maria Boano 
Ricci — abbiamo scoperto ie
ri — è vicepresidente (ma il 
presidente chi è?) dell'AIVA. 
ovvero dell'«associazione in
ternazionale (!) vita alter
nativa ». 

Ebbene, gravata dai com
piti che la guida di una si
mile organizzazione comporta, 
la vicepresidenza da qualche 
tempo ha smesso di pensare. 
Tant'è che è approdata al pen-

nellismo non già dopo una 
attenta riflessione sui ùjstini 
del mondo e una adeguata 
meditazione sul senso della 
vita (sia pure alternativa). La 
sua candidatura nelle Uste 
radicali, lei l'ha af."*j*»*c»> 
ìnenta sollecitata ». Proprio 
così, lo con/essa ella stesta 
in un «depliant» che ha fatto 
distribuire in giro. Adesso la 
signora aspetta fiduciosa che 
qualcuno «inconsciamente» la 
voti. Scherzi dell'inconscio: 
Freud non avrebbe dubbi. 

PS. La signora Anna Maria 
Boano Ricci si qualifica an
che come presidente della se
zione romana delta «associa
zione italiana contro le leu
cemie», ma qui c'è poco da 
scherzare: certe strumenta-
lizazioni sono ignobili. 

w. 

Un appello firmato da un gruppo di alti funzionari 

Dirigenti statali per il voto al PCI 
« C'è la concreta possibilità di restituire ordine, rigore ed efficienza alla pubblica am
ministrazione » dice il documento — I comunisti devono far parte del governo 

«Noi dipendenti e funzio- i 
nari pubblici, che passiamo | 
gran parte .della nostra vita 
"dentro questo Stato", cre
diamo seriamente e con con
vinzione non solo alla ne
cessità, ma anche alla con
creta possiblltà di restituire 
ordine, rigore, efficienza, al
la pubblica amministrazio
ne ». Con queste considera
zioni, con questo atto di fi
ducia. nella possibilità di 
cambiare, si apre un appello 
che un gruppo di dirigenti 
pubblici ha rivolto a tutti per 
votare PCI. 

« E' necessario — si legge 
noi documento — respingere 
le suggestioni emotive e gli 
slogan propagandistici di 
quei partiti e di quei gruppi 
che, attraverso l'attacco a 
tutto e a tutti, allo Stato, ai 
partiti, ai sindacati, tentano 
di seminare tra i cittadini 
stanchezza e indifferenza. 
Con il risultato che cosi si 
rafforzano quei gruppi, quei 
partiti che vogliono che le 
cose, non solo restino come 

sono, perché tutto sommato, 
loro cosi vanno bene, ma 
che addirittura si tomi In
dietro, perché loro prima 
andavano meglio ». « Invece 
questo é il momento dell'im
pegno e della volontà perché 
la politica di cambiamento 
trovi espressione in un go
verno che rinnovi e che diri
ga. Per questo occorre che 
il PCI ne faccia parte». 

L'appello è firmato da: 
Marcello Feola, direttore 

di divisione. Salvatore Mar-
ras. direttore di divisione. 
Luigi Allocati, direttore di 
sezione. Amedeo Del Balzo, 
direttore di sezione. Luigi 
Frisini. direttore aggiunto, 
Armando Borrelli. direttore 
di divisione. Luigi Silvi, 
ispettore superiore. Elvira 
Porzia, dirigente. Franco Za
nella, direttore di sezione, 
Vittorio Ardizzone, dirigente 
superiore, Walter Tozzi, di
rettore di sezione, Mario 
Piccolo, direttore aggiunto 
divisione, Alfredo Forgione, 
1, dirigente, Enrico Angelani, 

1. dirigente. Salvatore Garo 
falò. 1. dirigente, Mario Di 
Matteo. 1. dirigente, Ugo 
Vergar!, I. dirigente. Crudo. 
direttore 2-, D'Aniello. 1. di
rigente, Andrea Des Dorides. 
cancelliere, A. Maria Petruc
ci. cancelliere. Elisabetta 
Mancini, direttore di divisio 
ne. Claudia Stilo, direttore 
di divisione. Luigi Calcerano. 
consigliere. Bruno Atzeni. 
direttore di sezione, G. Pao 
lo Fantoni. direttore di se
zione. Francesco Più, diret
tore di sezione, G. Piero Bel 
lucci, direttore di sezione, 
Paolo Montaldo, direttore 
Aeroporto. Lina Tieri, 1. di 
rigente, Carlo Pavolini, ispet
tore, Francesco Abate, di
rettore di sezione. Fausto 
Secchi Tarugi, 1. dirigente, 
Sarah Staccioli, direttrice, 
Serena Luciani, consigliere. 
Massimo Salustri, consiglie
re. Fabio Iodice, consigliere, 
Giovanni Palazzi, ispettore 
superiore. Angela Vlnay, di
rettrice catalogo unico, A. 
Maria Manchilo, direttrice 

I 
aggiunta, Gaetano Contini, 
sopraintendente, Roberto Sa
batini, direttore divisione, 
Romano Pagano, funzionano. 
Roberto Casanova, funziona
rio, Alberto Fanelli, funzio
nario direttivo, Riccardo 
Orazi. funzionario direttivo, 
Francesco Zanella, funziona
rio direttivo. Alda Russo, 
funzionario direttivo. Maria 
Italia Marino, direttore di
visione, Angelo Capone, di
rettore di sezione, Lorenzo 
Bartolini. 1. dirigente. Desi
derio Zambini, direttore, An
na Anselmi, direttore. Ar
mando Gianlombardo, diri
gente generale. Franco Bou-
ché, dirigente, Arnaldo Za-
notti. dirigente. Silvano To
pi, dirigente. Secondo De 
Pretis, dirigente superiore, 
Armando Ciucci, dirigente 
«uperiore, Giorgio Scottomi, 
dirigente. Aido Quaglia, diri
gerle, Misrìiro A'esst mè
dico, Gabriella Cecchini, di
rigente generale, Francesca 
Bartolozzi, funzionario, Ro
dolfo Modesti, dirigente, Ma

rio Mossomeli, funzionario, 
Marcello Santoro, funziona
rio, G. Carlo Parodi, funzio
nario, Alessandro D'Agosti
no, tecnico specialista, Flora 
Capitini, dirigente, Paola 
Cerrettl, dirigente superiore, 
Marino Geranzani, direttore 
generale, Mariella Marra, 
funzionario, G. Battista Chie
sa, dirigente generale. Berta 
Di Camillo, dirigente, Fabio 
Fonzo. dirigente, Carla Cmf-
fini, dirìgente, Saverio Ma-
donia, avvocato, Loreto Ven
tura. dirigente. Giacomo Ma-
siello, dirigente superiore, 
Mario Schiano. dirigente, 
Edoardo Chiavacci, medico, 
Giuseppe Tinto, dirigente, 
Claudio DI Leoni, v. diretto
re, Adriano Carrozza, diret
tore di sezione. Armando Di 
Marco, direttore di sezione. 
Antonio Zucaro. direttore di 
sezione. Teodoro Bilanzone, 
direttore di sezione, Filippo 
Catalano, dirigente superiore. 
Fernando Esterini. dirigente 
generale. Umberto Santacro
ce, direttore. Renato Maini, 
direttore divisione aggiunto, 
Chiara Montiate, medico. 
Alessandro Bemacchia, inge
gnere, Luigi Macchitela. me
dico. Franco Castaldi, diret
tore dir. aggiunto, Gregorio 
Prestinaci, 1. dirigente. Re
nato Del Baglivo, medico, 
Mario Principe, 1. dirigente, 
Franco Russo, dirigente su
periore, Alfredo Luciano, 1. 
dirigente. Franca Modola, di
rettore sezione, Giulio Venu
ti, direttore «estone, 

N.Z., 34 anni, forse è stata anche violentata 

È stata picchiata? I ntanto l'arrestiamo 
Dopo aver sporto denuncia al posto di polizia del pronto soccorso, ha avuto 
paura e ha negato ogni cosa - € Una perdita di tempo », dicono i poliziotti 

Non ha saputo spiegare il 
perché del volto tumefatto, 
dell'occhio nero, della costo
la rotta. Prima ha racconta
to di essere stata violentata, 
poi dì essere stata malmena
ta dall'uomo che aveva deci
do di lasciare. Infine, ha nuo
vamente negato tutto. A que
sto putito i funzionari del 
commissariato di polizia di 
Ostia hanno pensato bene di 
arrestare N.Z.. 34 anni, per 
e falso e favoreggiamento ». 
Dal punto di vista «tecni
co >. l'unica realtà è che la 
donna ha mentito, non im
porta accertare prima se vio
lenza c'è stata e che cosa 
l'ha impaurita al punto di ne
gare anche le evidenti esco
riazioni. la frattura. 

Ma, tentiamo di ricostruire 
la vicenda. La notte scorsa 
N.Z. è stata accompagnata 
dal fratello, al pronto soc
corso del Sant'Eugenio. Al 

funzionario di polizia ha di
chiarato di essere stata vio
lentata da tre uomini 

Dopo essere stata visitata 
N.Z. è stata ricoverata con 
una prognosi di trenta gior
ni. Ieri mattina avrebbe do
vuto essere .sottoposta alla vi
sita ginecologica «per accer
tare H fatto». Ma, invece di 
aspettare ha preferito andar
sene. Prima, però, è tornata 
al posto di polizia dove, ter
rorizzata. ha chiesto di riti
rare la denuncia. Di fronte 
al rifiuto del funzionario, ha 
spiegato che la storia rac
contata la sera prima era 
un'invenzione e che, in real
tà. era stata malmenata dal
l'uomo con cui aveva avuto 
una relazione, e che voleva 
lasciare. 

Dal Sant'Eugenio N.Z. è an
data al commissariato di O-
stia (competente anche per 
Torvajanica) per tentar* di 

bloccare la denuncia. Qui la 
donna è stata interrogata e 
alla fine arrestata. 

Non sappiamo cosa abbia 
spìnto N.Z. a negare l'eviden
za, (avrebbe affermato nel 
corso dell'interrogatorio di a-
vere avute un incidente di 
macchina) nel tentativo, for
se, di proteggere qualcuno. 
E' certo che. anche se non è 
stata violentata, qualcuno l'ha 
massacrata di botte e. pro
babilmente. l'ha anche mi
nacciata, terrorizzandola. Ma. 
evidentemente per gli agenti 
del commissariato di Ostia 
tutto questo è assolutamente 
secondario. Tanto più che og
gi — hanno spiegato ai cro
nisti — la violenza contro le 
donne è di moda. Come dire, 
da N.Z. è colpevole non solo 
di essersi fatta massacrare di 
botte e di essere ±r:r.s ~ a 
anche di essere andata al 
commissariato 

Due molotov 
fasciste contro 

il cine-club 
l'Offici 

Due bottiglie Incendiarie so
no state lanciate ieri sera 
contro il cine-club l'Officina, 
nel quartiere Trieste. Le mo
lotov sono esplose all'esterno 
provocando molta paura ma 
fortunatamente nessun dan
no. In quel momento nella 
piccola sala dell'Officina M 
trovavano decine di persone 
che assistevano alla proiezio
ne di un film di Wim Wen-
ders, «Alice nella città». 

Olà nell'ottobre scorso l'Of
ficina sub! un attentato fir
mato dai fascisti che provocò 
notevoli danni e costrinse il 
cine-club a chiudere per alcu
ne settimane, 

3 . 


